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Quaderno n. 23


1‑9‑1975

‑In mattino, all'orario che son risorto,

ho risuscitato Giosuè.

Ed ora sopra il nuovo altare attiro tutto quel fuoco

che doveva allora bruciare il mondo,

come l'avesse meritato ora,

lo traduco in amore infinito,

e, offrendo all'Eterno Padre l'olocausto, bruciando il male

e purificando il bene, innalzandolo e passandolo per le

mani della Sacerdote Vergine Immacolata,

tutto viene accettato dall'Eterno Padre,

e così lo Spirito Santo può illuminare

chi restaurato si sta trovare

ad accogliere la mia Parola viva di vita,

per convertire tutte le genti

e sospendere così ciò che si può aver meritato

nel combattimento che si è fatto a Cristo Re.

Gli angeli paceri alti, con lampade accese

che più non si spegneranno,

da consegnare a quelli che costì interverranno.

Quelli della fedel socialità eucaristica:

"Miserere nostri, Domine. Miserere nostri".

E poi: “Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benedite il gran gerarca, il Pastor di questo gregge,

benedite chi protegge nostra santa religion”.

E il Canadese addetto al mistero:

‑Gesù misericordioso, da' prova che col tuo clero

sei in concordia, da' speranza di appoggio a chi si avanza,

da' caloria del tuo amore per la mondial evangelizzazione,

o Eterno Sacerdote.

Fa' che si abbiano ad avvicinare a Te quelli che accettano

la Madre tua Sacerdote Vergine Immacolata,

per rischiarare la zona oscurata dalla confusione,

per della disonestà l'infestazione.

E Tu, Immacolata Sacerdote, da' a tutti la benedizione,

specie a quelli che sono incatenati dall'elettricità

mariana, scelti per la rinascita e per dare al Pontefice

la caparra del Ritorno e della mondial calata.

La benedizione materna è data e sarà constatata.

Vitalità salesiana della quercia mariana.

                                               Sale della terra.


2‑9‑1975

Il trono sceso dal Cielo tutto lucente

gettava scintille di luce dappertutto,

specie all'atto che Cristo elevava l'ostia,

la deponeva e poi alzava il calice.

E, prima di offrire Sé Eucaristia ad Alceste,

imponeva a S. Marco di risuscitare,

e all'atto, al suon dell'arpa, questo avveniva:

la strada dell'infinito amore,

accompagnato da questa melodia verginale, saliva.

E l'angioletto Canadese: ‑O meraviglie di un Dio!

O spettacolo misterioso, meraviglioso, che fai dare a noi

angeli questo scoppio di ringraziamento, perché, a questo

evento, ci deve vedere anche Bienno (bisogno del mondo).

E così, al canto del Te Deum, una striscia di luce 

dall'ospi​zio all'Apidario seguiva il glorioso, insiem con angeli

festanti e gaudenti per questi misteriosi fatti.

E Gesù celebrante così si pronuncia

e sul suo Ritorno punta:

-Per dar sicurezza alla mistica mia Sposa che ho fondato,

questi ed altri ho risuscitato,

perché clero e popolo abbiano a constatare che la Chiesa

che ho fondato è opera divina.

Sommessamente han cantato: "Dio sia benedetto..."

E, nel concludere, i Canadesi:

“Quando nell'ombra cala la sera,

lo sguardo a Te innalziamo, o Pura Eva.

Sta' soccorrere questo popolo che ti invoca, sta' illuminare

il mondo intero che Cristo dal Ciel è sceso:

giacché l’infinita tua misericordia impera,

aiuta tutti nella nuova era,

chi in Te confida e spera”.

Cronaca

Il nuovo altare in Ciel saliva

e sulla scalinata gli angeli davan l'evviva,

così i popoli, a questo, capivan.

Poi in terra questi ancor scendevan,

annunziando ovunque la nuova era.


2‑9‑1975

‑Le aiuole verginee mi han fatto fermare

chi Me rappresenta ad aspettare,

perché senza di queste il mondo non può durare.

Cosa faccio nell'Eucaristia,

se non mi stanno adorare, pregare ed invocare,

perchè possa Io trinamente restituire, consolare

e sollevare?

Proprio per la verginità donata e consacrata,

olocausto è diventata la Santa Messa,

dopo che il demonio colla Madre Vergine Sacerdote l'ha persa.

La verginità è ciò che fa desiderare e assicura il premio,

perché è di Cristo il proemio.

La verginità è il chiarore più imponente,

perché è una possessione dell'Onnipotente.

La verginità mi ha obbligato

a fabbricar degli altri cuori infuocati,

perché così gli uomini siano salvati.

La verginità è il sostentamento di Dio,

che si pasce tra i gigli:

passa sopra e non calpesta, ma fa innesto.

E' per quello che ho dato un nuovo sacramento,

che inonda di grazia nuova l'Ordine,

perché stia sempre e metta tutti all'ordine.

La verginità è il volto di Dio,

in cui ognun si può specchiare,

per potermi davver servire ed amare.

La verginità mostra al mondo quello che più vale,

invitando, ognun nel proprio stato, la via del Ciel a seguire

e a non lasciarsi dalle cose del mondo assalire e tradire.

La verginità dà al mondo quello che lui non ha

e di cui ha necessità.


3‑9‑1975

Una pioggia di manna celestiale

ha imbiancato tutto questo santuario;

in mezzo rosseggiava il grande bacino d'unzione

su cui celebrava l'Eterno Sacerdote.

A un punto prefisso,

ove offriva ad Alceste l'ostia consacrata da Lui,

una nuvola argentea avvolgeva l'altare

e dall'alto si sentiva la voce di Elia:

‑Per la terza volta ha compito la sua vincita cogli angeli

la Sacerdote Vergine Immacolata Maria.

Trecento Gabrielli, con in mano un cuore che risplendeva

di corrente mariana, a forma di candelabro, cantavan

le lodi di Maria, terminando: ‑Quanto fu fecondo e necessario

il tuo Fiat per la salvezza del mondo!

Al mattino rivolgiamo a Te il saluto nostro,

o Madre di Dio!

A mezzogiorno confermiamo l'aderire che hai fatto

alla volontà di Dio,

e al tramonto del dì, al suono della campana santa,

invochiamo Te per la salvezza nostra, per la tua mondial calata 

e per la terza vincita che Tu cogli angeli hai compilata,

e l'Eterno Padre l'ha accertata e l'ha lodata.

Tutto a pro della mistica sua Chiesa

che Gesù Cristo ha fondata.

Diario

La nuvola si è tramutata in una campana d'argento, pronta

a dar squilli festivi ove intervengono ancor nuovi ministri,

circondando così lo studio‑chiesa gli angeli, festosi

e gaudenti perché i detti del Maestro Divino sono accetti,

dando un timbro al terzo precetto:

"E' tornato e parla Cristo Stesso."


4‑9‑1975

Nella chiesa dell'orto, della cristianità,

Cristo sale l'altare ove c'è il tabernacolo

e, all'atto che i due sacerdoti consacravano,

l'Eterno Sacerdote da solo, in alto, consacrava

e così l'olocausto compiva e la nuova luce sulla Chiesa

veniva.

Poi Gesù venne al suo posto,

accompagnato dall'angelo suo Sacario,

che offriva l'ostia consacrata da Cristo ad Alceste.

Dava, in suono e in canto, la musica celestiale,

un'armonia che suoneranno e canteranno nel coro vergineo,

ed oggi, per essere di gioia e di gaudio al Maestro Divino

e alla Madre di Dio, perché si trovava a celebrare

proprio sul posto in cui Maria Santissima era apparsa

al fraticello nel lontano 1390

e poi ha continuato le apparizioni fino al 1415.

Poi, unendosi la fanfara mariana degli angeli Gabrielli,

han cantato e suonato ciò che si cantava in quell'istante

per onorare la Madonna a Lourdes.

Le quattro cavalle, girando dentro la chiesa, hanno dato

fuoco sopra i banchi per disinfettare il doppio scopo

per cui là si va a pregare, per far che si abbia discernimen​to 

di ciò che è menzogna e ciò che è verità,

per far che l'orazione sia accetta a Dio e che diretta

vada per il giusto fine, e per privare di ciò che si chiede

a Dio per danneggiare le anime, nel voler far partecipe

la Madre di Dio del mal operare.

Diario

Gli angeli suonano e cantano e così offrono all'Immacolata

Vergine Sacerdote le suppliche di chi la invoca,

gli affanni di chi in terra d'esilio si trova,

invitandola, sul suo seggio del potere e dell'infinita

misericordia, di  benedire e di  aver pietà di chi

è fallito.

Sol così si potrà di nuovo costruire.


5‑9‑1975

In questa nuova alba spuntata, nel grande amor di un Dio,

ha dato ordine di portar qui dalla Palestina,

col canto del Te Deum, Sé Eucaristico,

consacrato dai francescani che là presidian.

Arrivando alla parrocchiale,

in presenza del Maestro Divino che questo aveva ordinato,

l'angelo dell'Annuncio dava ad Alceste Gesù Sacramentato.

Ad aspettare questi, c'erano in massa gli angeli Canadesi

coi due capi, colle torce accese, partecipando così a questa

grande funzione, con presente l'Eterno Sacerdote Ritornato.

E per il popolo tutti insieme han cantato:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese

su me; da quel momento sulla mia fronte segno più sacro

sceso non è”.

Intanto che segnavan le pareti del coro e del tempio, dentro,

di croci greche, altri canti e suoni proseguivan,

concludendo col canto della Salve Regina,
salutando così l'Imperatrice del vergineo impero,

che testimonia che il Divin Figlio dal Ciel in terra è sceso.

Intanto gli angeli pacieri

empivano di petali di rose il pavimento

e quello addetto al Mistero dava incenso,

concludendo qui dentro, in questa aula festosa

ove il Maestro Divino dà ai suoi ministri speranza e gioia,

perché la Chiesa da Lui fondata è una sola.


6‑9‑1975

Nello scendere, il bacino d'unzione portava sopra, in parte,

il turibolo che conteneva l'incenso.

E, facendosi questa aula ingrandita un santuario ricoperto

di corone lucenti, dà luce ai ministri di Dio:

quanto sono amati dalla Sacerdote Immacolata,

perché sono i suoi figli primi!

E Gesù, salendo gli scalini, anche questi lucenti:

‑Questo mattino non levo il manto regale

perché voglio farmi conoscere, perché mi abbia ad amare

e servire chi mi sta rappresentare-.

Consacra e offre, all'armonia di suoni angelici,

che fa il clero rinvenire che l'Eterno Sacerdote è venuto

per lor appoggio, per sicurezza e per amore passionale

che al sacerdozio ministeriale sta portare,

se la salvezza del mondo, colla Vergine Sacerdote

sua Madre, si devono trovare.

E l'addetto al Mistero per il clero:

‑Siam pronti, Maestro nostro.

Vogliamo essere per il tuo dir più colti

e non vogliamo farla da stolti.

Valuta Tu, Cristo Re,

i nostri sforzi che abbiamo fatto e facciamo,

e così Te incontriamo.

Dacci forza e coraggio a far questo passo,

perché vogliamo rimaner con Te,

essere di Te e accompagnare Te.

E Gesù corrisponde: ‑Venite a Me,

guidati dagli angeli Canadesi e circondati dai Gabrielli,

e così farete divenire paceri i tempi.

A questo, i quattro cavalieri sopra le cavalle,

facendo tre giri sotto il volto del santuario, han cantato:

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa. Il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò

la prima volta in Ciel”.

Che formava questo suono era il vento che procuravan

le cavalle in corsa e in volo, muovendo così le corone.

E, a questo contatto, si dava questo suono e questo canto.

Diario

Immenso è il mio insegnamento, come quantità e qualità,

e nessuno potrà dire che è menzogna, questa autentica verità.

Gesù in Sacramento questa conferma, con luce nuova, darà.

Chi vorrà il proprio Divin Maestro rifiutare

e non volentieri starmi ascoltare?

La scala della perfezione si sale.


7‑9‑1975

La parrocchia: quasi in fondo, verso l'uscita,

Gesù sopra il bacino d'unzione fa salita,

consacra e offre dicendo:

‑Sto, che son tornato, per dar le prove,

consacro e, che deve il Sacrificio diventar Olocausto,

do comando.

Intanto gli angeli Raffaeli scolpivano sulle pareti

nuovi personaggi: chi aveva in mano una croce greca,

chi portava una lucerna di lume di luce che non piú

si spegnerà e un personaggio che assicurava che accettano

il nuovo patto e che sono in viaggio.

E quello della fedel socialità eucaristica supplicava

l'Eterno Sacerdote di rimanere sul trono e di fare,

di questa infinita pazienza, il dono:

‑Mostra il tuo volto a chi è pronto.

Assicura chi ha troppa temenza che Tu li aspetti.

Da' a lor una prova di amicizia

e sollevali da tanta mestizia.

A questo, gli angeli che presiedevano la funzione

han dato un'armonia paciera, fiera e sincera,

perché la luce terrestrale in terra è scesa.

Così il Divin Maestro vien fermato ancor in terra d'esilio

a sostare,

perché il suo clero viene di nuovo Lui ad ascoltare.

Un istante prima della consacrazione del celebrante,

Lui è salito sui gradini dell'altare ove si conserva

Gesù nel sacramento, e da Ritornato, alzando il braccio

destro, mostrava colle dita il numero tre,

come quando tu l'hai visto sacramentato, per il giudizio,

all'Apidario, per così incominciare dalla benedizione

eucaristica e da Gesù Eucaristia a dar la vista.

Poi i tre capi della milizia celeste: Michele, Gabriele

e Raffaele, con tre lampade a forma di cannocchiale,

tracciando una strada e facendo così sgombro, bruciando

ogni ingombro, annientando ogni sporcizia,

fanno sì che questa sia lucente di corrente di Maria.

Intanto il Sacario e i due alti capi paceri venivano

dalla Chiesa Sposa con ugual chiaro, finché a un punto

decisivo han fatto incontro:

tutti al comando della Sacerdote Immacolata,

Madre della Chiesa e del Padron del mondo.

Cronaca

Maria Santissima questo ha comandato,

per far che il mondo venga disinfettato

e perché non abbia a subire un capitombolo,

senza l'aiuto del Padron del mondo,

perché ha visto che nel clero c'è chi dice di nuovo:

‑Sono pronto.

Questa disinfezione va anche a pro delle anime che stanno

pagare nel Purgatorio le loro manchevolezze, avendo anche

sollievo per le opere che continua a fare l'Imperatrice

del Vergineo Impero.


8‑9‑1975

In un istante una grande nuvola tutto ha avvolto

e sul posto ove era esistito il Limbo ci si sta trovare,

pronto il bacino d'unzione per sopra celebrare.

E così avviene.

E' la prima celebrazione che fa l'Eterno Sacerdote su

questo alto poggio, dando una vitalità di elettricità

mariana alla montagna di terra con cui aveva creato Adamo

ed Eva.

Offre Sé Eucaristico ad Alceste:

‑Incominciamo qui la primavera, per far che sia fecondo

di luce, in terra d'esilio, il tramonto,

incominciando con Me, che sono il Padron del mondo-.

Sopra il bacino d'unzione padroneggiava la corona di

spine che gli avevan messo e il simbolo color d'oro, alla

parte destra, di Re dei giusti, cioè Re dell'universo,

richiamando quello che ha detto l'angelo dell'Annuncio

all'Immacolata:

“Il Figlio che nascerà da Te sarà grande, siederà sul

trono di David e il suo Regno non avrà fine”.

E, vicino a Cristo Re Celebrante, l'angelo del Re, Sacario,

i pronti ministri, che vogliono ancor Lui rappresentare,

sul registro scriveva.

E il Canadese: ‑Siamo in primavera-.

Cinque minuti di silenzio. La nebbia scompare

e nello studio‑chiesa ci si sta trovare.

E gli angeli Canadesi, dando gloria e onore a Cristo Re

e alla Madre Regina, han cantato il Gloria della messa

ambrosiana, terminando insiem coi Gabrielli il canto

della Salve Regina.
E per saluto, in conclusione, tutti gli angeli così si

son proclamati:

‑Mostrati, o Cristo, Re dei secoli, Celebrante, che hai fatto

ritorno e da' ai ministri tuoi la novella vita,

giacché Tu hai la Personalità divina.

Esortazione

Se starete l'Imperatrice del Vergineo Impero pregare

e supplicare,

Lei le grazie su terra d'esilio starà versare,

perché è la Madre universale.


9‑9‑1975

Alle sette, Gesù Ritornato, mettendo ad Alceste la mano

sugli occhi, e poi dicendo: ‑Ci vedi adesso?‑, dove la mano

le ha tolto, si è trovata con Lui sul nuovo mondo,

su ugual piano del Terrestre popolato.

Gli angeli paceri, intanto che Gesù saliva i gradini

e si accostava al bacino d'unzione, cantavan:

“Aprite le porte, che si accosta il Re della gloria,

per dare a terra d'esilio amore e misericordia”.

E, prima della consacrazione, quello della fedel socialità

eucaristica, per tutti gli angeli presenti:

‑Gesú, Figliol di David, abbi di tutti pietà.

Ha alzato l'ostia, rimanendo consacrata anche la pisside

colma.

E, intanto che alzava il calice, l'angelo Sacario offriva

ad Alceste e la fiamma dell'olocausto copriva la montagna

di terra e, intanto che il Canadese dava incenso, da questa

terra è sortito un torrente di sangue che inondava

la bassa terra.

E, sopra questo, l'angelo viaggiatore Gabriello portava

in terra d'esilio le particole consacrate, uguali a quella

che ha offerto ad Alceste.

E quello addetto al Mistero: ‑L'amor di un Dio infinito

investe terra d'esilio.

Che sia visto, il Salvatore, nella sua realtà, nella sua

bontà, nella sua infinita pazienza e nella sua increata 

sapienza.

Poi tutti insieme gli angeli:

‑Dio paziente, Dio Uomo misericordioso, Dio vivo e operante,

abbi misericordia di terra d'esilio di ogni abitante.‑

Dieci minuti ancor là si è sostato

e poi in questo santuario siam ritornati.

Gli angeli Raffaeli qui aspettavan il Divin Maestro

per con Lui congratularsi

per il suo ritorno in terra d'esilio,

perché lo aspetta ansioso il suo ministro.

E nell'ugual istante, intanto che gli angeli

facevano corona a Cristo Re degli eserciti,

la Madre di Dio, sopra il trono ove ha celebrato,

la sua benedizione in croce greca ha impartito,

dicendo ai ministri, alle vergini e ai vergini

di innalzare a Dio il cuore, la mente e gli affetti,

perché i fratelli erranti abbiano ad avere del loro amore,

che portano a Gesù Ritornato e Sacramentato, gli effetti:

‑Giorno di amnistia per il riconoscimento che sono

la Sacerdote Immacolata Vergine Maria.

A questo, il Gabriello traccia l'arco dell'alleanza

sulla famiglia verginea e sulla Chiesa da Cristo fondata.

L'arpa vien suonata

e ogni anima tribulata vien consolata.


10‑9‑1975

Una grande nevicata fitta nell'ospizio,

così da trovarsi in un istante del Terrestre in principio:

un fac‑simile di manna celestiale.

E così con questa si scende e si sale.

Cristo Re, presentandosi davanti al grande bacino d'unzione,

aveva davanti a questo la coppa della vincita portante

un grande ulivo.

E Gesù nell'incominciare:

‑La pace sia con voi, la pace sia in voi, la pace sia in

tutti gli uomini di buona volontà.

Intanto che gli angeli paceri cantavano "La pace dei santi",

Cristo consacrava e offriva, dando ai suoi ministri preparati

della sua eternal vita.

Nell'alzare il calice la fiamma tutta saliva,

e anche la coppa coll'ulivo si innalzava,

purificando e innalzando il bene.

E, facendo contatto col fuoco che scendeva,

la montagna di terra un rogo di fuoco diveniva

e un torrente di fuoco su terra d'esilio scendeva

ed il sangue uscito ier mattina percorreva.

Le quattro cavalle con i cavalieri sopra questo fuoco

a lavorare con amore e potenza 
e una voragine stavano aprire e il settimo girone stavan

scoprire

ed il fuoco punitore e purificatore stava questo empire.

Così il posto ove Adamo ed Eva han peccato,

per la trina celebrazione dell'olocausto vien spazzato.

Nessuna ombra là rimane, come quando Elia ha dato l'olocausto

e il fuoco del cielo tutto ha consumato

e anche l'acqua ha asciugato.

Intanto l'angelo addetto al Mistero della fedel socialità

eucaristica suonava l'arpa e cantava:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Diario

Questa voragine che si è aperta è pronta

per i sacerdoti che combattono la Chiesa mia ad inghiottire,

perché Dio non si può annullare,

perché in questo modo è pronto a starsi svelare.

                                                                                                          11‑9‑1975

Scende con la gradinata il trono

su cui ieri la Sacerdote Immacolata è salita sopra 

a benedire, e questo mattino sale per consacrare

l'Eterno Sacerdote Ritornato.

Consacra l'ostia e alza il calice che, tramutandosi in una

fiamma, fa rosseggiare tutta l'aula

e, offrendo ad Alceste Sé Sacramentato,

per modo di dire la porta alla Sacerdote Madre ha spalancato,

per far che il suo ministero sacerdotale

sia fecondo per il ministro pronto

e per la salvezza di tutto il mondo.

A questo, l'angelo addetto al Mistero si mette il piviale

che mette il sacerdote a battezzare,

per dare maggiore solennità

a ciò che il Divin Maestro opera e fa.

Poi, suonando con elettricità mariana

le campane che sotto il volto dell'ospizio padroneggiavan,

intrecciava il suo canto perché sia melodioso il richiamo,

più devoto l'invito al sacro convito, e per invitare,

con questo suono, a mettersi la veste nuziale

chi volesse venire a sentire

quello che il Divin Maestro dice.

E poi: ‑O Divin Maestro,

che sei il Padron del mondo e sei tanto fecondo

di scoperta in scoperta, fa' che il clero non faccia andar

le tue parole disperse, perché  han più valuta delle perle

in fondo al mare, son più care di qualunque moneta e sono

desiderate come l'aria per respirare,

perché hanno in sé il tuo amore, il tuo potere, il tuo volere.

Svelati che sei l' Emmanuele-.

Poi cantò da solo:

“Sempre vivrem contenti del tuo Ritorno,

sempre in ogni istante a darti il buon giorno,

sempre con Te vogliam stare,

finché in eterno con Te starem restare.

E Tu, Sacerdote Madre, da' ai giorni nostri pace”.

Diario

La via dell'entrata è sgombra.

Chi ha combattuto la Madre di Dio sconta,

e chi per il suo trionfo prega e si sacrifica

la colpa del ritardo spazza via.

Molta luce dà il sol della Ripa.

La bussola della nave mariana questo ravvisa.

Vien tolto il velo a Modena e a Pisa.


12‑9‑1975

Alle cinque mattiniere Cristo Re sul nuovo altare di

fuoco celebrava e, nella luce che l'olocausto dava, dà,

fa chiaro in ogni zona oscura:

questo è il timbro della sua Venuta.

Consacra e dà ad Alceste l'ostia consacrata, il segnale

della verginità che deve avere e possedere

chi compie l'olocausto coll'Emmanuele.

In parte al grande trono della misericordia

un piccolo inginocchiatoio, che portava sopra i flagelli

che gli amici miei han adoperato per sé e se li son fatti

loro, volendo soffrir, a mia imitazione, per i suoi.

Servono ora, a mio ordine, per i nuovi sacerdoti.

Intanto che il Canadese suonava la cetra e cantava

l'Ave Maria, una pioggia di luce nello studio, e nei

posti ove stanno concludere per avere i lumi,

fittamente scendeva.

E continuando questo: ‑Per chi ha buona volontà

tutta la luce che gli occorre, Gesù buono, dà.

Per chi si sacrifica e in cerca va della verità,

fa' che ti abbiano ad incontrare,

perché apposta per il tuo clero sei stato ritornare.

Giacché sei venuto per abolire l'odio

e mettere in tutto il tuo amore infinito,

fa' al tuo Ritorno prono il clero,

affinché l'olocausto sia una vera risurrezione

per la religione che Tu hai fondato,

giacché hai applicato la Redenzione ad ogni nato-.

A questo, i quattro cavalieri con le cavalle si sono 

inginoc​chiati e poi han trasportato le particole

sugli altari dei celebranti,

affinché i celebranti dell'olocausto siano in tanti.

Cronaca

Molto alti sono i canti che arrivan all'Eterno Padre,

tramite la Sacerdote Madre,

così il Maestro Divino può far sfogggio di miracolo,

per la festa del tabernacolo.


13‑9‑1975

La chiesa parrocchiale.

Intanto che il celebrante dispensava la comunione,

Gesú Celebrante Ritornato sale il coro,

e scende, davanti all'altare ove si conserva l'Eucaristia,

il nuovo trono tutto di luce.

Cristo consacra, alza il calice e poi, accompagnato dall'ange​lo

Sacario che portava la pisside, arriva dove c'è Alceste 

e le offre Lui Stesso la comunione,

dicendo: ‑Colla Chiesa mia siamo in unione.

L'angelo Sacario sale sulla cavalla e parte colle particole

consacrate dall'Eterno Sacerdote.

Il trono sale e il cavallo rosso, volando, si addossa

il baldacchino, che è l'aquila d'oro, con sopra

l'angelo Orione.

E circondando il tempio, velocemente,

l'ha fatto diventare tutto splendente.

E quello della fedel socialità eucaristica

davanti all'Uomo Dio:

‑Fa' che questa luce sia pioggia di pace,

fa' che questa tua celebrazione

sia un inizio di illuminazione, di elevazione, di comprensione

che Tu sei tornato per far che il tuo rappresentante

si arruoli con Te a far l'olocausto.

E così  la vincita della Sacerdote Vergine Imperatrice terrestrale

si possa  in pieno coi ministri tuoi restaurati arruolare-.

E suonando la cetra, dando tocchi soavi, cantó da solo

per il popolo ancora errante: “Andrò a vederla un dì,

in Ciel, la patria mia, andrò a veder Maria, mia gioia e

mio amor”.

Diario

Attenzione all'elettricità mariana:

chi si affaccia e chi ha preso la scossa,

perché li vuole, i sacerdoti, sotto il suo manto, la Madonna.

E questa forza gli procura di imbiancargli la cotta.


14‑9‑1975

Nella chiesa dell'orto, il bacino d'unzione, cioè il nuovo

trono, scende senza gli scalini d'intorno,

davanti al quadro dell'Annunciazione

ove è avvenuta, nel 1390, l'apparizione.

L'Eterno Sacerdote sale davanti al tabernacolo

voltato verso il popolo

(davanti aveva una patena colma di particole)

alza l'ostia e poi il calice e quando tutto è consacrato

e sale la fiamma purificatrice,

l'angelo Sacario porta l'ostia consacrata da Cristo

davanti al ministro

e l'altra la depone sopra la patena.

All'atto il celebrante anche lui la eleva

e così la pioggia di luce scende, anche se era già scesa.

Il chiaro del Settiforme impera.

Intanto che il baldacchino scendeva verso la navata

coll'Eterno Sacerdote e il Sacario,

l'altare saliva e tutto si compiva:

Cristo dava ad Alceste l'ostia consacrata che aveva davanti

il sacerdote, ma l'aveva consacrata Cristo,

dando molta grazia santificante al celebrante.

Il baldacchino era così composto:

sembrava una grande colomba bianca composta tutta di corone

e anche il fusto che la sosteneva composto di queste era,

coperchiando così il Divin Maestro.

L'operante a portar questo era il Raffaele capo,

perché che trasportò sopra la cavalla bianca la patena

colma di particole fu l'angelo della verginità;

e questa collo stemma di dodici stelle ha galoppato

in mezzo al tempio per tre volte, facendo divenire

il pavimento di fuoco.

Poi fu purificato di corrente mariana,

perché siano cancellate le colpe commesse in questo tempio,

credendo di fare del Ritorno di Cristo scempio,

facendo guerra al santo Rosario​.

E così vien perdonato, con questo olocausto dato

da Cristo Ritornato.

Il fuoco ha percorso  la cavalla e poi, per

ordine di Dio, ha invaso il settimo girone.

E così l'Immacolata Sacerdote alla punizione dà sospensione.

E, per tutti, l'angioletto della fedel socialità eucaristica,

colle braccia in alto, davanti al Monarca che presentava

le stimmate delle mani e del capo:

‑O croce, unica nostra speranza!

Fa' che per il tuo Ritorno nessun abbia a fare istanza.

O nostro Redentore, Tu che fosti crocifisso in croce

e questa hai vissuta ed amata,

fa' che l'umanità dal sangue tuo tramutato in luce

sia lavata, rigenerata e ancor da Te salvata.

Tu, che per le offese ricevute non dai nessun lamento,

perché aspetti al ravvedimento,

fa' ogni cuor afflitto contento.

E, conoscendo Te, che sei il Sommo Bene,

e che vivi tra noi da Emmanuele,

fa' che sia miracolosa la pesca della Madonna della mercede.

Per le pene per noi da Te sofferte,

fino alla morte in croce,

e per la risurrezione e il tuo Ritorno,

fa' che sia riconosciuto il tuo infinito amor,

che porti a tutto il mondo,

e fa' a quelli più vicini a Te molto sconto.

Diario

Il rombo è già avvenuto

ove si svolge la notizia che son venuto.

Tutto il clero è sossopra,

perché già Cristo Re ha vinto la coppa.

Già all'Eterno Padre questa è arrivata,

con la pianta dell'ulivo che grande è diventata.

Chi del mio Ritorno vorrà farne uso,

avrà in ciò che chiede l'aiuto,

e sempre al chiaro sarà

e mai più constaterà oscurità.

Subito la Sacerdote Madre sale l'altare

su cui Cristo ha consacrato

e, tracciando il segno della croce, così si proclama:

‑Do la benedizione domenicale

e così arrivi nella famiglia verginea e sui miei figli primi

il segno del mio amore e della mia protezione.

Sono l'Immacolata Madre di Dio.

(dal Vergineo Impero).


15‑9‑1975

In questo ospizio,

dove vive nel suo Ritorno e uffizia Gesù Cristo,

scende il trono lucente di misericordia,

per dare a Dio Trino onore e gloria.

L'Eterno Sacerdote, salendo in alto sulla gradinata:

‑L'Opera mia divina è fatta.

Va accettata e compilata.

Gli angeli paceri circondano tutto l'altare

e, tra il color giallo oro e il bianco,

davano per il popolo il canto:

“Io son cristiano, dal sacro fonte...”.

E Gesù Ritornato, col camice, senza il manto regale,

alzava l'ostia e poi il calice,

rovesciando sopra il male molta luce, che diventava proficua

quando ha offerto ad Alceste, da Lui consacrata, la particola:

una sola, questa mattina.

Questo sangue di Cristo Ritornato, tramutato in luce,

scende a spegnere, secondo misura e tempo, non per tutti

uguale, le fiamme punitrici delle anime in pena,

dando a queste in ogni campo tanto suffragio,

così loro, a questo sollievo e chiaro,

danno preghiere fervide ed accese d'amor per le anime

che si trovano in terra d'esilio,

perché sia riconosciuta Sacerdote la Madre di Dio

e perché possano approfittare dell'olocausto 

che per pria l'Eterno Sacerdote sta celebrare,

e perché tanti sacerdoti abbiano ad imitare.

E, per contraccambio, gli angeli paceri il De profundis

stavano sommessamente recitare,

le preghiere di queste anime a contraccambiare.

Altra luce il bene in Ciel spingeva,

facendo conoscere a terra d'esilio

il potere che ha la Pura Eva.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

“Ti adoro per tutti Eucaristico.

Adoro le punture dei chiodi,

adoro le punture del capo, delle spine,

supplicando che le anime sacerdotali per Te siano vive

e che abbiano a comprendere che la recita del Santo Rosario

è la veste che devono portare,

per ai cristiani starlo insegnare,

se il popolo il suo Battesimo deve vivere

e  deve capire quello che il clero rinnovato,

compiuto con Gesù l'olo​causto, gli dice.

Cronaca

Il girasole carico di semi si volta verso il levante

e, vedendo che parla l'Eterno Sacerdote,

offre a Lui tutto il raccolto.

E Gesù dice all'angelo Sacario:

‑Fa' tu la raccolta, così la Madre di Dio dall'alto seggio

benedice in croce greca e accetta tutto il lavorio e il deposito, 

dando molta luce settiformale al quadro

che rappresenta Chi è che parla, di che si tratta, Chi

è, il perché, e tutto questo di Chi è.

Questa benedizione viene profumata da angeli gaudenti

che annunziano che sereni e lucenti saranno i nuovi tempi.

Terminando:

“Sacerdote Vergine Immacolata, Tu che fosti tanto dolorosa

e ora sei gloriosa, usaci a tutti misericordia”.


16‑9‑1975

Su ugual  trono che ogni mattina scende,

Cristo Re l'impegno prende di celebrare, di consacrare

e di offrire.

E così di nuovo sta costruire.

I due angeli delle dottoresse di santa madre Chiesa

circondano il trono con due alti ceri accesi,

al posto dei due capi Canadesi, perché questi sono andati a curare e a mettere

sulla via della salvezza quelli che son rimasti dispersi

nella grande battaglia.

E l'angelo addetto al Mistero, aprendo il libro dei ricordi,

presenta a Gesù Celebrante quello che dice per tanti

il suo rappresentante:

‑Quando eri agonizzante sulla croce, il buon ladrone

ti ha detto: "Ricordati di me, quando sarai salito in Cielo".

E noi ti diciamo: "Da' memento per tutti noi,

che abbiam sete del tuo dire, abbiam fame della tua

Parola viva di vita e vogliamo il tuo aiuto.

Da' uno sguardo pietoso a noi, tuoi fratelli gemelli,

che vogliamo essere sempre tuoi amici.

Da' luce a noi nei dubbi, da' fortezza nel dare la verità

e da' bando, o Cristo Re, alla calamità.

E Tu, Madre nostra e del nostro Redentore,

abbi di noi, che siamo i tuoi figli primi, compassione,

perché vogliamo amarti più di tutti,

vogliamo arruolarci con Te, per portare a Te gli erranti

figli, o Madre di Dio.

Fa' che ci troviamo sempre con Te in mattino".

In questo istante, l'angelo della riformatrice Teresa

dà al Canadese il cero e alle quattro parti del mondo

dà la benedizione colla reliquia della santa croce,

impaurendo, così, i persecutori

e facendo via larga agli illuminati e retti sacerdoti.

Cronaca

Questa benedizione padroneggia.

Le campane danno allegrezza

e così la torbida nube sparisce

e di non più combattere Cristo e la Madonna si starà capire.

Un coro di angeli su una macchina stan arrivare cantando:

‑Aprite le porte, ché il nostro Maestro vogliam scorgere,

e il buon Natale gli vogliam porgere.


17‑9‑1975

In chiesa della Madonna dell'orto, finita la funzione,

scende il trono senza scalini.

Gesù davanti ad Alceste consacra e offre Sé Eucaristia,

dicendo: ‑Sta' pur seduta, che l'Opera mia è compiuta.

La cavalla nera, con sopra il cavaliere con la bilancia

in mano, procurava al coro un incendio, perché ha bisogno

di purificazione, specie l'altare dove il sacerdote sta a celebrare.

Questo fu tutto carbonizzato

e poi da una luce di corrente mariana vien rifabbricato.

Questo fuoco sprofonda e va nel carcere,

in punizione alle anime che là si trovano

per aver più presto la liberazione.

E così, prima che la celebrazione sia finita,

uno dell'antico del settimo girone,

che al carcere era salito, sale al primo cielo.

Vero miracolo che dà l'Immacolata Sacerdote

per il compiuto Mistero.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica,

ove dava a Dio incenso, per il suo clero e per tutti diceva:

‑Gesù mio, per tutti mi pento.

Non voglio più offenderti, Bontà infinita.

Voglio sempre amare Te, che ci hai redento

e sei ritornato nel terzo tempo.

Vogliamo rifare tre volte il tempo perduto

e in riparazione tutto dare, proprio perché sei venuto.

Eleva chi è caduto.

Porgi la mano a chi te la sta offrire,

che fan promessa che non staran più inveire.

Che sei ritornato, Eterno Sacerdote,

fa' che il clero abbia a capire”.

Poi han cantato: “Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti

i figli tuoi. Cara Madre, il dono accetta degli amanti

nostri cuor...”.

Cronaca

Le viole mammole in scena stanno apparire,

perché la Sacerdote Vergine Immacolata col suo manto

le sta coprire.

Chi di accostarsi al suo Divin Maestro ha l'ardire?

Ed Io gli dico: -Ardo d'amor per voi,

perché una cosa sola con Me dovete divenire,

se un sol Pastore con un unico ovile deve avvenire.


18‑9‑1975

Pronto è il trono con la scalinata

e sopra Cristo Re consacra e offre,

intanto che gli angeli Gabrielli cantavano lodi

a Maria Santissima.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

leggeva sulla pergamena: ‑Da', Gesù, a tutti la vista,

specie a quelli che apposta gli occhi han chiuso

e così davver non ci vedono.

Da' miracolo, giacché sei tornato.

Fa' che la favella

abbia ad annunciar la Buona Novella

e i superbi abbiano a scendere da sella,

prima che il vento di giustizia li abbia a sbalzare,

così da non potersi più da soli raddrizzare.

Fa' che la mistica tua Sposa, la Chiesa, abbia a dir:

"Son la tua ancella"

e Tu sii a lei in difesa.

‑ Intanto che si innalzava la fiamma dell'olocausto e bruciava

il male, questa fiamma espiatrice,  percorsa 
dalla cavalla nera, sopra i templi andava

e una grande scossa dava da tutti impaurire,

se apposta che son ritornato non vogliono capire.

E continuando gli angeli a cantare:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor”.

Diario

Questo olocausto di questo mattino

fa parte del settimo dono dello Spirito Santo,

il santo timor di Dio,

perché il mondo non deve perire,

ma l'amore infinito di un Dio è ora, è tempo di capire.


19‑9‑1975

Nella chiesa intitolata ai martiri Faustino e Giovita

scendeva dal Cielo il grande trono della misericordia,

a metà tempio.

Così Gesù saliva, consacrava

e Sé Eucaristico ad Alceste donava.

Sette angeli apocalittici in piedi, circondando il trono,

con un grande cero acceso ciascuno, davan il culto dovuto:

dal popolo non è compreso questo olocausto di amore infini​to,

così loro sostituiscono.

Poi tutti insieme han cantato:

“O Cuor di Gesù trafitto, non conosciuto e poco amato,

noi tutti insieme adoriamo e ripariamo.

Gesù misericordioso, che mai ti stanchi di aspettare

chi di Te si sta scordare,

noi vicino a Te vogliam stare, ti stiam circondare

e per tutti ti vogliamo amare.

Ti preghiamo: sosta ancora un poco in terra d'esilio,

per far che le genti abbiano ad accorrere a Te Eucaristico:

vera meta di salvezza, che il premio accerta.

Così il peccatore starai attirare

e un tuo amico starà diventare”.

Intanto continuavano a cantare il Pange lingua,
l'Eterno Sacerdote dal trono scendeva e loro, portando

in sette il trono intorno alla navata, simboli sulle pareti

lasciavan, e, quando sono arrivati al coro,

da solo il bacino d'unzione saliva

e all'altare eucaristico il ciel scopriva.

Così la Sacerdote Vergine Maria

la benedizione ai celebranti impartiva.

E questi ad alta voce gridavan: “Viva Gesù Eucaristia!”.

Queste voci degli angeli apocalittici celestiali

eran più forti del suono delle campane,

perché si trovano sotto il comando dell'Imperatrice,

Vincitrice e Sacerdote, per far in modo che il ciclo

di Cristo in terra d'esilio sia per ogni individuo proficuo

e non di condanna.

E' per questo che si è messa in moto la Sacerdote Immacolata,

rimanendo, nel tracciar l'arco dell'alleanza, questa scritta:

Alma, decora, fulgida.


20‑9‑1975

Una grande tavola tonda tutta lucente

in questo santuario ingrandito.

L'angelo dell'Annuncio toglie a Cristo Re il manto regale

e lo pone sopra come tovaglia.

E Gesù Ritornato, alzando l'ostia e poi il calice,

consacra, offre e dice:

‑L'olocausto coll'Alto fa contatto.

Ecco un principio del rinnovato patto!

L'angelo Sacario, presentandosi davanti,

dice all'Eterno Sacerdote:

‑Parla, che i tuoi servi ti ascoltan.

Traccia su noi tutti l'arco dell'alleanza.

Metti la tua firma, della Personalità tua Divina.

Da' a noi la novella vita,

perché abbiamo ad essere i figli primi della Vergine Maria.

Portaci in alto, facci salire,

perché ancor con Te i popoli vogliamo istruire.

Poi i Gabrielli in coro han cantato:

“Quando vien sera,

stendi il tuo manto su noi tutti, o Pura Eva.

Quando il pericolo ci assale,

vieni in nostro soccorso, o Sacerdote universale.

Quando vedi che andiamo per disperse vie, stacci avvisare

e la via diritta sta' a noi additare.

Abbi pietà di chi Cristo sta rappresentare”.

Ed il dolce Giudice:

‑Tra voi mi sto trovare. Sempre vi sto aspettare.

L'infinita misericordia sto adoperare,

purché abbiate ancora Me a servire ed amare-.

A questo, sul pergolato dell'uva matura della Galilea

l'uva matura indora,

e la Chiesa da Cristo fondata s'accorge che è sola.

E Gesù una scia di luce, per veder dove sosta, le dona.


21‑9‑1975

Nello studio‑chiesa, sopra una grande tavola tonda,

pronta per la discussione,

cadeva la manna celestiale ad imbiancare la tavola,

in forma di croci greche, e formava una grande stella

al centro, su cui l'angelo deponeva il calice e la patena

contenente le particole da consacrare.

Intanto che il Sacario tracciava sopra, per baldacchino,

l'arco trionfale, Cristo consacrava

e ad Alceste la comunione dava.

Ben è visto l'ulivo, che coperchia il quadro filosofico,

andare in fiamma col fuoco che dava il calice che, salendo,

ha procurato questo incendio.

Presenziava l'angelo dell'Annuncio,

il Michele, quello della forza, e l'angelo Raffaele

dell'indirizzo, che con un simbolo lucente in mano

erano di decoro alla celebrazione.

Bruciando le foglie dell'ulivo, le bacche lasciavano scolpito

in cima al quadro queste parole:

"L'Eterno Sacerdote Ritornato ha la Personalità Divina."

E tutti assieme, col suon dell'arpa del Canadese,

hanno cantato il Magnificat, 

richiamando l'attenzione sul mistero dell'Incarnazione,

dando un plauso all'Immacolata Vergine Sacerdote.

A questo olocausto compito da Cristo Stesso,

ha dato il permesso che la Sacerdote Madre

avesse a chiamare al primo cielo un'altra anima che, salita

al carcere, partita dal settimo girone, arrivasse al premio,

intanto che un Cherubino tutto incensava,

che dalla chiesa di S. Maria Maggiore in Roma arrivava,

dicendo: ‑Quanta misericordia dispensa la Madre di Dio

sui suoi figli oranti, fuggiaschi, e sulle anime penanti!

Diario

Chi se la sente ancora di combattere la calata mondiale,

si provi, se è capace di tanta ingratitudine,

perché, anche se coperchiati, saranno scoperchiati

coloro che fanno divenire furiosi e tempestosi i tempi,

danneggiando così le genti.


22-9-1975

La grande tavola tonda coperta di corrente mariana.

E, consacrando Cristo Re le particole che aveva davanti

e alzando il calice, compiendo così l'olocausto,

i sette angeli apocalittici con sette coppe empite della

malvagità del mondo peccatore (che venivano bruciate all'atto

che Gesù comunicava Alceste, tramutandosi queste in una

lampada) sommessamente cantavano:

‑Gesù, abbiam peccato, abbi pietà di noi.

Cristo Re, donator di sangue, lava le nostre sozzure.

Gesù misericordioso, da' luce al peccatore

perché non abbia ad offenderti mai più.

Eterno Sacerdote, che apposta sei tornato

perché il mondo venga rigenerato e un'altra volta salvato,

fa' che per Te e tramite la Madre tua sia il popolo rinnova​to,

giacché la Redenzione ad ogni nato hai applicata

e così il mondo abbia a schivare il rombo

e il tuo clero dica: "Maestro Divino, sono pronto!".

E gli angeli paceri in aiuto al popolo,

perché padrini di quei che battezza la Madre:

"Miserere nostri, Domine. Miserere nostri".

La fiamma purificatrice e santificatrice salita al Padre

fa scendere sette verghe settiformali

a distruggere i resti delle sette coppe,

per merito di chi soffre e delle truppe pronte,

che colla corona d'alloro si stan avvicinare,

perché la strada libera han trovata.

Concludendo: ‑Santa Madre nostra, fiducia e speranza nostra!


23‑9‑1975

All'orario della risurrezione, nell'ospizio saliva la

gradinata e, presentandosi davanti al trono dell'infinita

misericordia, in pompa magna, perché circondato dagli angeli

pacieri biancovestiti, con il Sacario che stendeva come

simbolo di decoro la bandiera gialla,

il Divin Maestro consacra e offre la comunione,

mostrandosi così col sacerdote celebrante in unione.

E i due capi rivolti verso Gesù:

‑Il mondo non ti conosce,

ma noi ti faremo conoscere.

E, non conoscendoti, non ti stan servire;

noi glielo faremo capire.

Di conseguenza, non ti stanno amare;

noi ti ameremo e ti faremo amare

e, in sequela della tua Vergine Sacerdote Madre,

darem sfoggio al tuo Ritorno

e attireremo a Te ogni abitante del mondo-.

E tutti assieme:

‑Gesù, per tutti ti domandiam perdono.

Mostra la tua bontà e insegna a tutti la carità.

Cristo Gesù, fa' che i consacrati siano muniti di fedeltà,

così la fede, la speranza e la carità avvamperan.

Da' ai pusillanimi vigoria,

perché Tu sei Via, Verità e Vita.

Gesù infinito,

fa' che il peccatore del proprio agire sia pentito-.

E suonando l'orchestra familiare han cantato e suonato:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa

che Madre sì dolce il mondo non ha”.

Per conclusione.

Petali di rosa han coperto tutta la scalinata,

e così la chiesa‑studio divenne tutta profumata.

E una scritta in terra di luce mariana si stava formare:

"Andiamo incontro a chi sta arrivare".

Davanti la bandiera; chiudevan la fila i due alti angeli

paceri capi.

A veder questi, scappano i capri.

Intanto quello della fedel socialità eucaristica ricamava

il quadro filosofico di colori svariati, coi nomi dei

pronti sacerdoti che in cerca vanno del Rabbi.


24‑9‑1975

Scende dal Terrestre il trono

e, sopra, il Re della pace sta celebrare, consacra e offre;

e l'angelo in parte, con un'alta lampada spenta, presidiava:

è quello che in parte alla terra  presidiava,

per non che Adamo ed Eva avessero a fabbricare.

L'Eterno Sacerdote alza il calice,

bruciando il male ed innalzando il bene.

Vien accesa anche quella lampada, mettendo in rilievo

le tre celebrazioni che il Redentore ha compito

sotto l'albero della vita,

dando così un principio di luce mondiale,

per far conoscere che è stato ritornare.

E quello della fedel socialità eucaristica,

col libro dei sette sigilli, così si sta esprimere:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora.

E così l'angelo che teneva la lampada accesa

ha dato uno squillo di tromba

e i Gabrielli della fanfara angelica han cantato,

per il popolo: “Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè.

O Santa Vergine, prega per me”.

Poi di nuovo suonò la tromba,

e ancor quello col libro in mano:

“Cristo Re Legislatore,

attira a Te tutto il mondo nel Sacramento d'amore”.

E al terzo squillo l'angelo del libro:

‑Insiem colla Madre tua, Cristo Re, abbiam vinto.

A questo punto, sale il trono, e l'angelo rimarrà colla lampada 

che mai non si spegnerà, come simbolo che Cristo là è stato.

‑Ove il trono in principio al Terrestre arriva,

viene illuminata la Chiesa mia

ed il clero si raduna

e in cerca va dove ho fatto venuta.

Accompagnati saranno dai tre condottieri angeli, che li

porteranno alla meta, dove, in mattino, s'incontreranno

colla Personalità mia divina-.

I suffragi nella prigione della purificazione stan arrivare,

per la pescagione che fa coi suoi angeli l'Immacolata

Vergine Sacerdote.

Ove il trono là arriva,

la Sacerdote Madre sopra sale e per la prima volta,

accompagnata da uno stuolo di angeli,

su terra d'esilio traccia l'arco trionfale.


25‑9‑1975

La chiesa parrocchiale. 

Durante la celebrazione,

intanto che si dispensava la comunione ai fedeli,

arrivavano con i ceri accesi i sette angeli apocalittici:

i quattro sopra le cavalle,

e i tre con i simboli dei comandi da svolgere

e di quello che devono porgere.

Il Closse sopra la cavalla nera

portava in mano una bilancia d'oro

sotto una cappa di vetro.

Scende dalla cavalla.

Scende anche il Sacario e a questo la consegna.

L'angelo del Re toglie il vetro,

perché un piccolo piatto d'oro della bilancina

portava l'ostia consacrata dal Pontefice,

che era già stata consacrata da Cristo nei giorni

precedenti, sul Terrestre.

Gesù la toglie e l'offre ad Alceste dicendo:

‑Questo è il mio corpo-.

E l'angelo addetto al mistero: ‑Amen-,
che significa: Amore infinito, io giuro davanti alla corte

celeste che sei venuto.

Amen vuol dire: vero amore che non tradisce, che mai finisce

e di amare le proprie creature mai si sta pentire.

La bilancia consegnata al Sacario e poi al Closse, angelo

apocalittico, vien bruciata a metà tempio,

facendo del mal fare scempio.

Intanto che questa si consumava,

salendo sulla cavalla questo angelo della forza

faceva una grande buca in mezzo, che veniva empita di

acqua come un acquasantino,

e l'Uomo Dio chiamava a vita tre sacerdoti,

e così scendevan dalla comunicazione dell'infinito amore

a prendere il lor corpo risuscitato.

E, intanto che questo avveniva,

l'angelo che ha consolato Cristo nel Getsemani

trionfalmente tracciava, per ordine di Maria Santissima

Sacerdote, l'arco dell'alleanza, composto di tre archi,

per decoro all'acqua lustrale e ove sosta e parla Cristo.

Uno dei tre è un santo benedettino risorto col corpo,

che fu sepolto proprio sotto il tempio di Bienno.

Il secondo è un figlio di S. Girolamo non conosciuto,

ma di amor di Dio vissuto e pasciuto.

Il terzo un passionista che, vivendo Gesù crocifisso,

ha fatto conquista.

Questi tre devono portare nella Chiesa di Cristo vista.

Cronaca

La macchina che può arrivare è fasciata da una lista

rossa orlata di oro, con una coda di dietro che gli angeli

pacieri vestiti di bianco stanno sostenere.

Vengono a presentarsi all'Emmanuele.

Allora: alte le vele!


26‑9‑1975

Insieme col trono, cioè l'altare, scende, come baldacchino,

il faro mariano.

Intanto che Cristo Ritornato consacra, offre ed eleva

il calice che va in fiamma, l'angelo col turibolo dava

incenso, che saliva insiem coll'olocausto.

L'angelo della fedel socialità eucaristica,

con in mano il libro dei sette sigilli in carta bianca,

così leggeva:

‑Per il Fiat della Pura Eva, Madre tua e nostra, Sacerdote

ed Altare, in questo terzo tempo, Lei fa sfoggio del suo

vergineo candore, così Tu, Eterno Sacerdote,

hai potuto compiere dell'olocausto la celebrazione.

Per la compassione che Lei ha del mondo peccatore,

Tu col tuo sangue tramutato in luce e in fuoco purificatore

fai sparire il male, aspettando così il colpevole a starsi

pentire, perché sei Bontà infinita.

Giacché Tu hai potuto fare il tuo ciclo in terra d'esilio,

non togliere da questo libro nessun sigillo,

giacché col tuo sangue l'hai sigillato.

Fa' che dagli uomini Tu sia riamato,

giacché tutto per lor hai dato.

E così in settantadue han recitato:

“Padre nostro, che sei nei cieli,

che ci vogliamo bene Tu ci vedi...”.

A questo punto, il faro mariano si innalzava e si ritirava,

lasciando uno splendore sulle pareti dell'ospizio,

e tutto si concludeva: " E' ritornato Gesù Cristo".

E la Madre di Dio, benedicente all'Astro spento,

lasciava, donava l'arco del potere,

e intanto il suo angelo scolpiva garofani bianchi 

in forma di cuori, facendo capire ai ministri che la mensa

della sapienza è preparata, è illuminata

per l'anima sacerdotale pronta ad accogliere

ed a raccogliere ciò che offre il Maestro Divino.


27‑9‑1975

Nel tempio ove fosti battezzata,

appena che il celebrante l'ostia ha consacrata

per compire l'olocausto,

l'angelo della carità, Orione, scendendo dalla cavalla

rossa che faceva da baldacchino,

intanto che questo spartiva per spessore l'ostia del

celebrante e la portava ove c'era Cristo Ritornato,

l'Eterno Sacerdote l'offriva ad Alceste, dicendo:

‑Questo è il mio corpo.

Ed il Canadese corrispondendo:

‑Sì, Gesù potentissimo, Gesù forte, Re degli eserciti,

che ti chini sulle tue creature e le stai nutrire

di Te Stesso, fatti conoscere che sei ritornato a Bienno.

Mostra che noi angeli facciam corteggio a Te

e alla Madre tua, che noi angeli siamo al tuo servizio,

proprio per dar morte al vizio.

Fa' che noi tutti della corte celeste, in bianca veste,

mostriamo che bisogna avere la veste nuziale,

per poter capire e credere quello che Tu stai dare.

E, in forza di questo tuo amore,

fa' che l'Immacolata Vergine Sacerdote

dia un momento di sosta alle anime purganti,

e, per le loro preghiere e quelle dei giusti,

abbiano i sacerdoti preparati a farsi avanti.

E così, con canti melodiosi in onore a Dio e Maria Santissi​ma,

han dato un suono tale da fare i vescovi svegliare,

mettendoli sull'attenti,

ché sono incominciati i nuovi tempi.

La Vergine Madre universale Sacerdote ed Altare,

sopra il trono della misericordia, benedicente,

copiose grazie a terra d'esilio sta rendere.

La grazia più fulgida nell'ospizio splende.

Diario

Non si può mietere dove non si è seminato perché il terreno è arido.

Ma per ora è sufficiente che questo si abbia a vedere:

che bisogna seminare per raccogliere.

Vedrete quelli che saluti vi stan porgere.

E' per questo che ancora un poco da Emmanuele sto sostare,

perché abbiano insiem con Me a parlare.


28‑9‑1975

Alle tre e tre quarti mattiniere, Cristo Re Ritornato

saliva l'altare improvvisato

e, consacrando e offrendo, così si esprimeva:

‑Offro a te il mio corpo, sangue, anima e divinità, Eucaristi​co,

perché sia visto che son venuto per dar fiducia,

per dar speranza all'anima sperduta,

per dar l'olocausto perché sia salvo ogni nato,

per attirar lo Spirito Santo, specie sulle anime

sacerdotali consacrate,

perché mi abbiano a servire ed amare.

Così l'amor mio si deve spandere

e si devono le menti e i cuori innalzare,

se questo basso mondo deve continuare.

Poi gli angeli han cantato l'Agnus Dei,

terminando con un atto di amore e di pentimento

per chi non ama, per chi non si vuol pentire:

‑Per far che Tu, Gesù, e la Madre tua abbiate ad intervenire

ad istruire e l'ignoranza religiosa a far sparire-.

A questo punto, la Santa Madre Vergine e Sacerdote

all'Astro spento dà benedizione domenicale,

invitando tutti questo giorno di festa a santificare,

se le grazie deve dispensare.

Cronaca

Una pioggia di luce scende,

e una parte di combattimento verso la Chiesa di Cristo

si sospende.

Allora bisogna dar ringraziamento,

e noi angeli con voi ripetiamo:

“Sii lodato e ringraziato ogni momento,

o vivo pan del Ciel, gran Sacramento”.


29‑9‑1975

In questo santuario di divina provvidenza di sapienza di Dio

ben fu vista la cavalla bianca con quella rossa sostenere la tavola tonda,

intanto che Cristo celebrava e consacrava

e la fiamma purificatrice si innalzava.

La cavalla gialla fa da baldacchino

e la cavalla nera da difesa,

intanto che i tre angeli Michele, Gabriele e Raffaele

avevano una torcia accesa.

Vero del Re corteggio, intanto che offriva Sé Sacramentato

ad Alceste.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Il Re ha la sua difesa,

anche se nessun gli fa offesa.

Eterno Sacerdote, noi angeli siamo qui con Te alla meta,

perché l'aeroplano guidato dagli angeli Micheli,

nell'atterrare,

deve onore e gloria a Te, Eterno Sacerdote, dare.

E mentre questo dava incenso,

altri suonavan la fanfara angelica

e tre profeti Cristo chiamava alla resurrezione;

così terra d'esilio viene alleggerita dell'ostentazione

di non riconoscere che è opera divina

la Chiesa fondata da Cristo.

‑Il mio Ritorno è un continuo buon giorno fiorito,

perché è tornato a dar la divina sapienza

il Maestro Divino.

Cronaca

Gli angeli con le braccia in alto,

pregando per la conversione delle genti, danzano.


30‑9‑1975

A metà chiesa parrocchiale

scende dal cielo una tavola tonda infuocata,

portata dagli angeli della pace.

Cristo, accostandosi a celebrare e consacrare,

così si pronunciava: ‑Quanto vi sto amare!-.

Poi offre Sé Eucaristia ad Alceste, dicendo:

‑La pace mia in te sia!-.

E l'angelo Sacario, corrispondendo, dice:

‑Così sia per l'anima pia.

Così sia per l'anima tribulata e assetata di verità.

Così sia fatto per chi si è sperduto

e ancor non ti ha trovato.

Così avvenga per chi ti sta avvicinare

e che, perché sei ritornato, ti abbiano a ringraziare.

A questo, gli angeli che portavano il trono han cantato,

intanto che questo in ciel andava:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi,

deh, proteggi i figli tuoi.

Tu che tutto puoi, abbi pietà di tutti, specie dei tuoi”.

L'angelo addetto al Mistero leva un messaggio

che portava il libro dei sette sigilli in carta bianca,

lo consegna al Sacario che, salendo sulla cavalla bianca

che aveva fatto da baldacchino alla celebrazione, si mette

in azione, portando la missiva che portava questo indirizzo

sulla busta:

"Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat per

Mariam.

L'onore, la gloria sia tutto per Te, Gesù Eucaristia".

Dicitura

Il Sacrificio tramutato in Olocausto, compiuto da Cristo

Re Ritornato in continuazione, darà miracolo.

Portava i guanti gialli l'angelo Sacario, per non che

abbiano temenza della divina sapienza, per far che accettino

quello che Cristo dice e che, senza impaurire, abbiano a capire.


2‑10‑1975

Nella chiesa parrocchiale, con sopra il ciel spalancato

angeli che salgono e scendono in forma di colonne

ad abbellire terra d'esilio,

perché abbiano i sacerdoti ad accorgersi che è ritornato

il Divin Figlio,

Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote.

Cristo Re oggi non sta celebrare,

ma presenzia all'olocausto di chi lo sta rappresentare.

E, appena che il sacerdote ha consacrato,

l'ostia del celebrante vien spartita, dall'angelo addetto

al Mistero, per spessore, e portata all'Eterno Sacerdote

Ritornato.

E, appena compiuto l'olocausto,

di Sé Eucaristico Alceste ha comunicato.

E subito uno scoppio di suono e canto, per il trionfo

della santa croce, dando il Vexilla Regis prodeunt...,

terminando così il canto:

“Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia

e l'anima purgante alla gloria”.

Intanto che Gesù Cristo chiamava a resurrezione tre profeti

dell'antichità, l'angelo Sacario arrivava colla cavalla

e la conduceva davanti a Cristo Re, adoperandola come leggio.

E tra le ali spalancate portava un quadro che rappresentava

l'Opera divina compiuta dal Maestro Divino.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

così concludeva:

- Siam tuoi, Rabbi, al mattino. Siamo dei tuoi al mezzodì.

Vogliamo esserlo al tramontar del dì-.

Ed il Re Divino: ‑Sì. Accetto, purché abbiate ad accettare

e a voler capire che son tornato a Bienno

per esaltare l'umile e per umiliare l'empio.

Diario

Come quel giorno, passando in Palestina, ho detto a quello

basso di statura che era sopra il sicomoro di scendere,

perché volevo entrare in casa sua,

così dico ai ministri miei, che vogliono sapere,

che vengano a vedere, con libertà,

perché Cristo Re nessun bisogno ha

e tutto quello che fa è per infinito amore,

e chi ne vuol approfittare, può averne consolazione.


3‑10‑1975

Nello scendere il trono dell'infinita misericordia,

al posto dei cordoni di fuoco c'erano tutti angeli

che formavano le tre colonne, in divisa,

in servizio alla Personalità mia Divina.

Prima che  scendesse, è salita sopra la Madre Vergine Sacerdote

Immacolata, impartendo tre benedizioni.

Chi le accetta sospende la divina vendetta.

Davanti alla Madre c'eran il calice e le particole non

consacrate che erano state portate dall'angelo là

dove ho fatto le tre celebrazioni.

- E così salgo per l'olocausto- dico al segnato.

E consacrando e offrendo dico: "Se in cerca di Me vengono,

il castigo sospendo, perché sono infinitamente buono,

ma, se così vogliono, anche infinitamente tremendo".

Che in questo tono mi sentano, mi abbiano a sentire

perché della mia bontà abbiano ad usufruire e farne uso,

giacché son venuto.

A questo, una colonna di angeli biancovestiti, quelli

del Battesimo, per il popolo han cantato: "Io son cristiano",

per richiamare alla fede, per far che riviva la fede.

L'altra colonna, i Gabrielli, han cantato:

“O Maria, nostra speranza...

Tutta la nostra speranza è in Te,

o Madre di Cristo Re”.

E la terza colonna di angeli, i Cherubini, han cantato:

“O Gesù, che per tutti il cuore hai spalancato

e sei tornato per applicare la Redenzione ad ogni nato,

fa' che il tuo amore per gli uomini sia constatato.

Noi per tutti ti amiamo,

noi per tutti ti serviamo, noi per tutti le lodi a Te cantiamo”.

A questo punto, in questo santuario ingrandito

si presentano, senza i cavalieri, le quattro cavalle,

prostrandosi in adorazione.

E così ebbe conclusione questa di olocausto celebrazione.

Diario

Perché mancavano i quattro angeli?

Perché si son presentate da sole le cavalle?

Perché gli angeli han formato lor le colonne per far

scendere e salire il trono dell'infinita misericordia?

Ringraziatemi tutti, che ho donato la Sacerdote Vergine

Immacolata Madre mia a questo mondo, per togliere la care​-stia,

che ha, della luce mia.

E così abbia a stendere su tutti il manto del materno

suo ausilio, perché è Madre di Dio, è Madre universale

e ogni grazia Lei può regalare.


4‑10‑1975

Questo mattino portano il trono in terra d'esilio

il Michele, Gabriele e Raffaele, portante una patena colma

di particole consacrate ieri mattina.

Altre vengono presentate

e anche queste vengono consacrate.

All'elevazione del calice

vien tramutato il Sacrificio in Olocausto,

e vengono di lume di luce decorate.

Gesù offre ad Alceste Sé Eucaristico, dicendo:

‑Questo mio amore infinito deve sospendere ogni litigio,

giacché è già un anno che fu folgorato e atterrato

il maligno.

E i quattro angeli apocalittici senza le cavalle,

con quattro candelabri in mano, così han detto:

-A peste, fame et bello libera nos, Domine.

Sostituisca la penitenza,

lo spirito di preghiera e di supplica-.

E quelli che portavano il trono:

‑Esaudiscici, Gesù!

‑Alla ribellione di chi si è voltato indietro e non ti

vuol più servire

-Ascolta l'impulso amoroso di chi ti dice:"Noi ti giuriamo fedeltà".

‑Per chi si è dimenticato che questa è terra d'esilio

e che trascina il popolo alla rovina

-Ascolta e benedici quelli che portano il popolo

all'Eucaristia.

Poi la fanfara angelica ha suonato e cantato:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir. Noi t’invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi

il desir.

Facci sempre trovare in mattino, o Madre di Dio.

Da' uno sguardo materno e pietoso al carcere infuocato

e fa' molto sconto per l'olocausto, specie al segnato

che là si trova perché ha combattuto il tuo Cuore

Immacolato”.

A questo punto, il trono sale

e la celebrazione di molti sacerdoti come olocausto vale.

Diario

Fiori di ogni colore vengono offerti,

perché gli incontri coi sacerdoti sono certi.

Le quattro cavalle, cavalcate da quattro angeli dei cori

angelici, sono andate incontro a far da bussola all'aeroplano

che dovrebbe arrivare, a mostrare dove devono atterrare,

perché l'angelo che ha custodito quella terra,

perché Adamo ed Eva non avessero a fabbricare,

dice al clero: ‑A terra!

E in lor la paura  serra.

E le cavalle con questa bussola li stan consolare,

ché li aspetta qui in terra d'esilio il Maestro Divino,

perché è tornato apposta per questa divina Posta.


5‑10‑1975

L'Apidario in mattino.

Scende sul posto ove Cristo è ritornato

il grande trono, con tre patene colme di particole.

E così Gesù, sotto la comunicazione che scende

dell'infinito amore, fa celebrazione.

Consacra ed offre

ed il bene, spinto in alto dal sangue di Cristo tramutato

in luce, forza e calore, arriva all'Eterno Padre.

Ed Elia, per ordine dell'Eterno Padre:

“Mi compiaccio del Divin mio Figlio,

che dà olocausto nel suo ciclo in terra d'esilio”.

E Gesù così si pronuncia: ‑Vivo tra voi. Vivo con voi.

Sosto ancora un poco tra voi.

Eucaristico sia la vostra via, la vostra vita, la vostra

conquista.

Così, in conclusione, tre profeti vengono ancora chiamati

al resurrectio et vita, al gaudio sempiterno,

perché il premio è eterno.

Gli angeli, quelli bianchi, di cui splendeva per la bianchezza

e la quantità tutta la collina, così proclamavan:

 “ Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor.

E tu, Pontefice, non temere,

perché sei nella barchetta della Madonna della mercede.

Con Lei e con i suoi angeli sta' pescare,

che il miracolo starai constatare”.

Intanto che l'angelo della fedel socialità eucaristica

metteva il manto a Cristo Re, perché aveva celebrato sol

col camice, il trono saliva e, all'Astro spento, la Sacerdote

Madre Vergine Maria a terra d'esilio

la trina benedizione imprimeva,

cancellando così il peccato di Adamo ed Eva.

Chi questa benedizione dell'Immacolata accetta,

schiva di Dio la vendetta.

Si presentano i quattro angeli colle quattro cavalle:

tre partono colla patena colma di particole,

e la cavalla nera, col suo cavaliere di scorta,

portava in luce stampata: "La Chiesa di Cristo è risorta,

senza essere morta".

La cavalla nera giusta ha la pesa

e annuncia a voi dei sacerdoti combattenti la resa.


6‑10‑1975

Il grande bacino d'unzione scende dal Cielo, davanti

alla pietra ove la Madonna s'è inginocchiata.

Cristo Re, salendo a celebrare, a consacrare e a offrire

e, dando l'olocausto, a fare il bene salire, così si esprime:

‑Con forza astrometrica, sempre questo trono infuocato

di forza, luce e potere dello Spirito Santo scenderà

ed il potere di Dio in terra d'esilio si constaterà,

per pace, gaudio e gioia agli uomini di buona volontà,

per mostrare a tutte le generazioni il potere, da Re d'Is​raele,

che ho dato al Cuor della Madre Immacolato.

A questo punto, il colle divien ripieno di angeli Gabrieli

che, facendo svolazzare la corona del Rosario,

han dato un'armonia alla Vergine Maria.

Continuando: ‑Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè.

O Santa Vergine, prega per me.

Diario

Sale il grande bacino, dando molta luce al ministro

che rappresenta ancor Cristo,

mostrando l'aiuto che Dio sta dare

a quelli che lo stanno servire ed amare,

con regalo di manna celestiale.

Non manca, per concludere, la benedizione della Sacerdote

Vergine Immacolata, che dal colle dappertutto si sta svolge​re

perché tutti i popoli Lei sotto il suo manto vuol

accogliere, aiutare,

perché come Madre universale li vuol tutti salvare.

Gli angeli, nello scomparire, l'Ave Maria stan dire.

